Piero Ciarapica

Cari bambini,

sono molto contenta oggi per questo incontro che si tiene per ricordare e onorare Piero Ciarapica.

Piero Ciarapica era un maestro che insegnava in questa scuola e io ero una delle sue colleghe. 
Era bravo a insegnare, gli piaceva molto la storia e sul cartellone c’è un libretto sui fatti del risorgimento che aveva realizzato con i suoi alunni. Amava anche la sua città e vediamo anche un lavoro sul quartiere dei Cappuccini, il posto in cui si trova la nostra scuola.

Il ricordo speciale che ho del maestro si riferisce a quando lui, io e altre due colleghe, abbiamo visitato una scuola in Irlanda.
Avevamo conosciuto quegli alunni e i loro insegnanti perché insieme facevamo il progetto Comenio.  
I nostri alunni e quelli irlandesi si scrivevano delle lettere in inglese.

Quando abbiamo incontrato quei bambini nella loro scuola, sapendo che venivamo dall’Italia uno di loro molto emozionato ci ha consegnato un cappello di cartone da papa, fatto da lui, da consegnare appunto al Papa.

Noi ci siamo guardati e poi lo abbiamo preso.

Non abbiamo avuto il coraggio di deluderlo e di dirgli che non lo avremmo potuto consegnare veramente.

Per loro vivere in Italia voleva dire essere vicini di casa del Papa!
Una volta tornati a scuola abbiamo tenuto il cappello affettuosamente in mostra nel nostro corridoio, appeso a un cartellone che ne spiegava la provenienza.

Piero oltre ad essere un maestro era il fiduciario della scuola, cioè l’aiutante della Direttrice, della Dirigente di allora, Maritza Amurri Vissani, che ora è in pensione. Oggi, per motivi di famiglia, la signora Vissani non è potuta venire ma mi ha raccomandato di portare il suo saluto. Mi ha detto che il maestro Ciarapica era proprio un bravo maestro che lei aveva sempre scelto come prezioso fiduciario. Egli – ha detto - era soprattutto “buono dentro”! Capite cosa vuol dire “buono dentro”?

Spero che la scuola di Tolentino abbia sempre maestri bravi e buoni come lui per il bene degli alunni, delle famiglie e della nostra città, perché saranno gli alunni di oggi un giorno a custodire Tolentino.
(Maria Marucci)

